
  
 

 

Vi annuncio una grande gioia: 

oggi è nato per voi un Salvatore,  

Cristo Signore. 

Natale del Signore 

25.12.2022 

Anno 6 

N. 13 
 

 

SANTO NATALE 2022 

Il Verbo si è fatto Carne ed è qui, in mezzo a noi! 

Carissimi, a voi tutti l’augurio più caro di un santo Natale! 

In mezzo ai pranzi o cenoni, alle luminarie ed agli addobbi, ai ritrovi in famiglia o con gli 

amici, non dimentichiamoci del vero festeggiato, che è Gesù. Contempliamolo nel presepe, 

ma soprattutto incontriamolo nella Santa Messa; onoriamo il Bambinello, ma soprattutto 

dedichiamogli un tempo di preghiera e riflessione; stiamo volentieri in famiglia, ma 

impariamo a riconoscere Gesù presente in chi ci è vicino, ma anche nel povero, nell’antipatico, 

nel bisognoso. 

Natale è la festa della gioia, dell’armonia, della famiglia. Ma  senza Cristo rischiamo davvero 

di perdere il senso profondo della vita. E allora auguriamo a ciascuno che Gesù nasca 

davvero, nella propria vita, nella famiglia, in questo mondo che ha tanto bisogno di Lui! Cristo 

è nato per noi, alleluia! 

    Don Filippo, assieme a don Giancarlo, don Luciano e Joseph 
 

La bontà vince sempre:  

essa ha un culto segreto anche nei cuori più freddi, più solitari, più lontani! 

L’amore vince l’odio, il bene vince il male, la luce vince le tenebre! 

San Luigi Orione 
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Commento al Vangelo 
Nel mondo la luce vera che illumina ogni uomo 

Un Vangelo immenso ascoltiamo oggi, che ci obbliga a pensare in grande. 

Giovanni comincia con un inno, un canto, che ci chiama a volare alto, un volo 

d'aquila che proietta Gesù di Nazaret verso i confini del cosmo e 

del tempo. In principio era il Verbo e il Verbo era Dio. Nel principio 

e nel profondo, nel tempo e fuori dal tempo. Un mito? No, perché 

il volo d'aquila plana fra le tende dell'accampamento umano: e 

venne ad abitare, piantò la sua tenda in mezzo a noi. 

Poi Giovanni apre di nuovo le ali e si lancia verso l'origine delle 

cose che esistono: tutto è stato fatto per mezzo di Lui (v 3). Nulla 

di nulla senza di lui. “In principio”, “tutto”, “nulla”, “Dio”, parole 

assolute, che ci mettono in rapporto con la totalità e con l'eternità, 

con Dio e con il cosmo, in una straordinaria visione che abbraccia 

tempo, cose, spazio, divinità. 

Senza di lui nulla di ciò che esiste è stato fatto. Non solo gli esseri umani, ma il filo d'erba e 

la pietra e il pettirosso di stamattina, tutta la vita è fiorita dalle sue mani. Nessuno e niente 

nasce da se stesso... 

Natale: veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Ogni uomo, ogni 

donna, ogni bambino e ogni anziano, ogni malato e ogni migrante, tutti, nessuno escluso; 

nessuna esistenza è senza un grammo di quella luce, nessuna storia senza lo scintillio di un 

tesoro, abbastanza profondo perché nessun peccato possa mai spegnerlo. 

E allora c'è un frammento di Verbo in ogni carne, un pezzetto di Dio in ogni uomo, c'è 

santità in ogni vita. 

La luce splende nelle tenebre ma le tenebre non l'hanno vinta! Le tenebre non vincono la 

luce. Non la vincono mai. La notte non sconfigge il giorno. Ripetiamolo a noi e agli altri, in 

questo mondo duro e triste: il buio non vince. 

“In principio era il Verbo e il Verbo era Dio...”. Che vorrei tradurre: in principio era la 

tenerezza / e la tenerezza era Dio. E la tenerezza di Dio si è fatta carne. 

Natale è il racconto di Dio caduto sulla terra come un bacio (B. Calati). 

Natale è il brivido del divino nella storia (papa Francesco). Per questo siamo più felici a 

Natale, perché ascolti il brivido, rallenti il tempo, guardi di più tuo figlio, gli dai una 

carezza...Gesù è il racconto della tenerezza di Dio (Ev. Ga.), porta la rivoluzione non della 

onnipotenza o della perfezione, ma della tenerezza e della piccolezza: Dio nell'umiltà, il 

segreto del Natale. Dio nella piccolezza, forza dirompente del Natale. Dio adagiato sulla 

povera paglia come una spiga nuova. Noi non stiamo aspettando Qualcuno che verrà 

all'improvviso, ma vogliamo prendere coscienza di Qualcuno che, come una luce, già abita 

la nostra vita. 

       Padre Ermes Ronchi 
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 SANTO NATALE 

 PRONTI A STUPIRCI  

   

Nelle scorse settimane abbiamo intrapreso insieme un entusiasmante viaggio che ci 

ha portati a camminare tutti insieme fino all’ incontro con Dio che in quel bambino 

riconosciamo come la fonte di vita nuova. Ci siamo lasciati accompagnare da una 

mangiatoia che oggi diventa culla del nostro Dio che si fa uomo.  

Oggi è un giorno speciale! Che bello sarebbe se anche noi potessimo essere quella 

mangiatoia, pronti ad accogliere tra le nostre braccia, il Dio bambino.  

Ciascuno di noi mantenga viva l’attenzione e si tenga sempre PRONTO A STUPIRSI e 

ad accogliere Gesù̀ nella propria vita così da trasformarsi nella “mangiatoia” più 

speciale della storia!  

 
 

Una riflessione sul Natale  
Potevo nascere in una capanna o sotto un ponte. Tra le baracche di uno slum o in pieno 

deserto. Avrei urlato per la fame o imprecato per la febbre divorante. Avrei conteso le 

briciole alle formiche o gli ossi ai cani randagi. Ho visto, invece, la luce in un mondo caldo e 

vellutato. Coccolato dagli occhioni innamorati di mamma e papà, inondato di regali e di 

premure, sono nato davvero con la camicia. Fortunato, ma spesso scontento e insaziabile. 

Me lo sai dire perché, Signore? Mi pare di sentire la tua risposta: “Guardati attorno e cerca i 

fratelli nati senza camicia. Anche nelle loro vene scorre il sangue di Dio. Dividi con loro la ricca 

torta della tua vita”. 

Gesù, tu sei nato debole 

perché io non abbia mai paura di te. 

Sei nato povero 

perché io ti consideri l’unica ricchezza. 

Sei nato piccolo 

perché io cerchi di non dominare gli altri.  

Sei nato in una grotta  

perché ogni uomo abbia accesso a te.  

Sei nato nella semplicità  

perché io smetta di essere complicato.  

Sei nato per amore  

perché io non dubiti mai del tuo amore.  

Amen.  
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PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 7792910  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  
Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 

la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 
 

dal 26 dicembre 2022 all’1 gennaio 2023 

  
 

 
 
 
 

 

Santa Maria, serva della Parola, 

serva a tal punto che, oltre ad ascoltarla e custodirla, 

l’hai accolta incarnata nel Cristo, 

aiutaci a mettere Gesù al centro della nostra vita. 

  Don Tonino Bello 

 
 

LUN 26 Santo Stefano Primo Martire 

  S. Messe ore 8.00 e ore 10.00 a San Pio X 

   ore 10.30 a Gesù Lavoratore 

GIO 29 ore 17.00 Adorazione Eucaristica a San Pio X e a Gesù Lavoratore 

  ore 20.30 Carismatici a San Pio X  

VEN 30 Giorni della Renna per tutti i giovani a Villa Gregoriana ad Auronzo,  dal 30 
dicembre all’1 gennaio  

SAB 31 Ringraziamento di fine Anno 

  0re 17.00  Adorazione e Te Deum sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore 

  ore 18.00 Santa Messa sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore 

DOM 1 Solennità Maria Santissima Madre di Dio  

  S. Messe ore 8.00 e ore 11.00 (anziché alle 10.00) a San Pio X 

   ore 10.30 a Gesù Lavoratore 


